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Massacrato a coltellate in piena notte spiro fra le braccia della madre 

Studente cortonese di sinistra 
i i V 

ucciso in un agguato sotto casa 
Figlio di un consigliere comunale del PCI, l'universitario di 23 anni, aveva ricevuto più volte misteriose minacce - Le 
indagini sull'ipotesi d'un delitto ad opera di fascisti - L'hanno atteso mentre rientrava da una serata con amici 

Dal nostro inviato 
CORTONA. 8 

Lo hanno atteso sotto casa 
a notte fonda e lo hanno mas
sacrato con 14 coltellate. Do-
nello Gorgai, un giovane stu
dente in medicina di 23 anni 
(frequentava il terzo anno) fi
no a due anni fa iscritto alla 
FGCI, è spirato tra le braccia 
della mamma accorsa al grido 
lancinante del figlio che da sot
to gli alberi della piazza cen
trale di Camucia. alla prima pu-

gnalata aveva gridato «Mi am
mazzano ». Morendo ha tentato 
eh dire qualcosa, di pronuncia
re un nome, forse quello del 
suo o dei suoi aggiesson. Le 
forze gli sono mancate, un fiot 
to di sangue gli è uscito dal pet
to e il giovane ha reclinato il 
capo senza più vita. 

Chi l'ha ucciso? Chi lo ha 
atteso sotto casa in piazza Sor
gagli, nella frazione di Camu
cia a tre chilometri dal centro 
della cittadina? Chi l'ha seguito 
nella sua passeggiata notturna? 

Concluso il convegno di Roma 
__ ^ i 

Le Province contro 
la stretta creditizia 

La stretta creditizia che il 
governo ha varato e che sta 
avendo pesantissime conse
guenze sulla vita degli enti 
locali, è stata denunciata con 
forza al convegno che per due 
giorni hanno tenuto i rappre
sentanti delle province italia
ne, su iniziativa della Provin
cia di Roma, con la collabo
razione dell'UPI (Unione pro
vince italiane). 

I vari interventi che si sono 
susseguiti nel corso dei due 
giorni di dibattito hanno po
sto l'accento sui gravi rischi 
di paralisi della attività de
gli enti locali insiti nelle scel-

Comune 
di Montepulciano 

Provincia di Slena 

AVVISO DI GARA 
Si informa che questo Comu

ne indirà una licitazione priva
ta per l'appalto dei lavori di 
sistemazione e bitumatura di 
strade comunali. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di Lire 192.453.542, e 
per la loro aggiudicazione si 
provvederà col metodo di cui al 
punto a) dell'art. 1 della legge 
2 2-1973. n. 14. 

Gli interessati potranno chiede
re, con domanda su carta le- , 
gale diretta a questo Comune, j 
di essere invitati alla gara en
tro 20 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Amelio Menchelti 

te del governo. Il presidente 
della provincia di Firenze, il 
compagno Tassinari, ha pro
posto un'azione vigorosa di 
difesa e di sviluppo delle au
tonomie, individuando nel co
mitato di intesa recentemente 
costituito tra Regioni, Provìn
ce, Comuni e partiti dell'arco 
costituzionale, un valido stru
mento a tale fine. Tale comi
tato, come è noto, ha lo sco
po di promuovere una azione 
comune a difesa del sistema 
delle autonomie e per una 
iniziativa di Regioni ed enti 
locali ai fini di una soluzione 
positiva della grave crisi del 
paese. 

Il dibattito si è concluso 
con la approvazione di un do
cumento nel quale si denun
ciano i pesanti effetti della 
politica restrittiva del gover
no. Si impegnano, quindi, gli 
organismi dirigenti dell'UPI 
«a sviluppare l'azione più 
energica perché siano imme
diatamente modificati gli 
orientamenti restrittivi in at
to in modo da rendere pos
sibile l'esecuzione delle opere 
pubbliche già programmate, 
garantendo l'autonoma azione 
degli enti locali senza il ri
corso a strumenti di conces
sione ad organismi privati o 
a partecipazione statale». Si 
chiede inoltre di promuovere 
«.una energica azione per ri
muovere la stretta creditizia 
mediante forme di selezione 
del credito a favore delle ope
re pubbliche di investimento 
e per ottenere facilitazioni di 
credito a tasso agevolato ». 

in edicola questa 
settimana 

oltre all'inserto speciale dell' 

ATLANTE del SESSO 
dedicato ai genitori e ai figli, con
tiene una serie di servizi esclusivi: 
• Tre banche dello Stato responsa

bili della fuga di capitali all'estero 

• Scoperti gli intrighi tra « maggio
ranza silenziosa » e fascisti 

• Ecco la storia delle «brigate 
rosse » 

• Dopo le « folgori » di Valdez due 
campioni sul trono dei medi 

SANSONI 
per il grande concorso a 

23.000 
CATTEDRE 

Un prestigioso catalogo di opere di 
cultura specialistica, di alta divulga
zione, universitarie e scolastiche è e 
disposizione dei concorrenti. 
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'Casa Ed. Sansoni - Direzione della propa
ganda - Viale Maz/mi 46 - 50132 Firenze, b 
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Si trovava insieme con due ami
ci. Alfiero Pelucchini e Franco 
Millu^zi. Era figlio di un consi
gliere comunale comunista di 
Cortona e da qualche tempo fa
ceva parte del piccolo gruppo 
(a Cortona erano quattro in tut
to) che si richiama alla « Quar
ta Internazionale ». Chi ha at- ' 
teso che uscisse dal cinema e 
finisse di cenare al ristorante 
« Il caminetto » a due passi da 
casa, dove si era recato, tome 
spesso faceva quando non era 
all'università a Firenze a stu
diare? 

L'aggressione, dicono i carabi
nieri della tenenza di Cortona, 
comandati dal tenente Roberto 
Rolla, è stata quasi sicuramen
te premeditata. Lo hanno atteso 
vicino ad una panchina nella 
grande piazza quadrata, proba
bilmente al riparo degli alberi 
che gettano ampie chiazze di 
ombra sullo spiazzo. 

Donello Gorgai era un giova
ne alto, prestante, bruno con 
i baffi. Nonostante a parole 
fosse uno spaccamontagne e di 
lui avessero anche riverenziale 
timore, era, dicono qui, profon
damente alieno dalla violenza. 
Non più tardi di quattro, cin
que giorni fa aveva detto al 
padre Ferdinando, ex partigia
no, pensionato delle Ferrovie che 
da qualche tempo ha messo su 
una attività di fioraio: < Com
priamo una pistola perché qui 
ci ammazzano». A chi si rife
riva il giovane? Qualcuno l'ave
va anche « avvertito > taglian- • 
dogli due volte le gomme della ' 
macchina, una volta sulla piaz
za di Camucia e una volta da
vanti al « Fox ». un locale da 
ballo del posto. Chi è che faceva 
paura a Donello Gorgai? I ca
rabinieri dicono di non seguire 
piste precise, anche se sosten
gono, come ipotesi più proba
bile, quella del delitto politico. 

Così questa mattina agli or
dini del colonnello Guerrera. 
venuto espressamente da Fi
renze, hanno perquisito la casa 
di alcuni noti squadristi della 
zona, tra i quali due già sotto 
controllo per attentati e per
ché probabilmente collegati al
la attività eversiva dei fascisti 
perugini. Cortona è infatti • a 
metà strada tra Perugia e Arez
zo. in una zona già teatro nei 
mesi scorsi di scorribande squa-
dristiche. E non solo scorri
bande: la casa del popolo di 
Moiano sventrata da un attenta
to di « Ordine nero » è appena 
a trenta chilometri da qui. E 
proprio ad Arezzo sono stati ar
restati nei giorni scorsi il fio
rentino missino Andrea Brogi e 
Massimo Batani di Ordine nero 
protagonisti di un vile pestaggio 
in pieno centro e sospettati di 
ben altro. 

Tuttavia da parte dei carabi
nieri non viene esclusa anche 
l'ipotesi del delitto passionale. 

Gli inquirenti (le prime inda
gini le ha dirette il pretore Pao
lo Nannarone) così hanno rico
struito le ultime ore del gio
vane studente. Donello Gorgai 
era stato a Cortona in serata e 
sembra poi al cinema, verso 
mezzanotte era uscito e si era 
recato con alcuni amici al bar 
ristorante «Il caminetto» che 
dista non più di duecento metri 
dalla sua abitazione. Sembra 
che in questo locale ci sia stata 
una accesa discussione alla qua
le avevano partecipato giovani 
di varie tendenze politiche. Nien
te comunque che uscisse al di 
fuori delle normali discussioni 

, politiche. Successivamente il 
giovane aveva preso la sua au
to e aveva accompagnato a ca
sa due dei suoi amici- Era poi 
tornato verso la sua abitazione 
e a quanto pare aveva messo 
la macchina in garage, era poi 
risalito verso la piazza e si era 
diretto \erso il portone di casa. 

La famiglia Gorgai abita al' 
terrò piano di uno stabile di ab
bastanza recente costruzione 
sulla destra di piazza Sergar-
di. A questo punto qualcuno de
ve averlo chiamato. Questo qual
cuno era sicuramente semina
scosto da un albero che cresce 
proprio dietro una delle panchi
ne che circondano la piazza. 
L'unica vaga testimonianza co
munque è quella della gestrice 
di un bar che afferma di aver 
visto, pochi minuti prima della 
mortale aggressione, una 128 
verde parcheggiata nei pressi 
della piazza, con luci accese 
e una persona a bordo. 

Secondo quanto affermano i 
carabinieri è molto probabile 
che Donello Gorgai conoscesse 
il suo aggressore o i suoi ag
gressori. Infatti viano una del
le panchine sono stati ritrovati 
delle chiavi e un pacchetto di si
garette poggiati accuratamente 
a terra: il che fa presupporre 

•che egli si sia seduto sulla stes
sa panchina a parlare con chi 
Io a\cva chiamato. Ed è stato 
a questo punto che il giovane 
è stato accoltellato. Probabil
mente la prima pugnalata è sta
ta anche quella mortale: un col
po lo ha passato parte a parte 
dalle spalle al petto. Poi il gio-
\ane ha cercato di reagire, ha 
cercato di difendersi ed è sta
to colpito ancora alle braccia 
al torace alle mani. E' caduto 
a terra gridando «mi ammaz
zano» mentre, in una pozza di 
sangue, si accasciava al suolo. 

Agenti della squadra politica 
e carabinieri di Arezzo a tarda 
notte si sono diretti alla ricer
ca di quattro neofascisti are
tini che, secondo una testimo
nianza precisa, la sera di ve
nerdì scorso, alle ore 23, in un 
bar di Arezzo sono stati sentiti 
pronunciare la seguente frase: 
« Andiamo a Cortona a fare un 
lavoretto». A quanto risulta i 
quattro sono effettivamente par
titi. 

Paolo Gambascia 
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Il luogo dove è stato ucciso Donello Gorgai. Nella foto pic
cola la vittima > _ _ # 
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; Por mesi al parlò di vendetta d'onore > 

Un altro delitto 
scoperto seguendo 

la pista della 
Anonima sequestri 
Scarcerati due parenti dell'ucciso - Ora si 
pensa fosse un corriere del riscatto Torielli 

Nostro servizio 
PALERMO, 8 

Si va completando con altri 
clamorosi sviluppi 11 mosai
co della cosiddetta « Anonima 
Sequestri » che le Procure di 
mezza Italia stanno compo
nendo con una sequela di or
dini e ' mandati di cattura 
contro 1 due fratelli Coppola 
rinchiusi nel carcere dell'Ile-
ciardone. • - . . - • v 

SI comincia a far luce, in
fatti, di rimbalzo al serrato 
attivismo delle indagini sul 
sequestri, su uno del più In
quietanti e finora misteriosi 
delitti accaduti a Palermo nel 
giro degli ultimi anni: la fe
roce esecuzione dell'« allevato
re» 46enne Giusto Saitta, 
trovato morto 1*11 febbraio 
dell'anno scorso dentro una 
utilitaria parcheggiata in pe
riferia, 1 genitali recisi e 
conficcati In bocca. 

La vittima, era, In realtà, 
l'uomo di fiducia del fratel
li Guzzardl, accusati di aver 
custodito nella loro cascina 
a Vigevano l'industriale Pie
tro Torielli, sequestrato l'an
no scorso. I due fratelli del 
Saitta, Pietro, di 45 anni, e 
Angelo di 21, erano stati di
sinvoltamente accusati dal ca
rabinieri del barbaro omici
dio sulla base di una im
probabile testimonianza di 
una nipote di Giusto Saitta, 
Maria Grazia, 17 anni, che 
aveva dichiarato dì essere 
stata oggetto di insistenti ten
tativi di seduzione da parte 
dello zio. 

I due Saitta, In carcere dal
l'indomani del delitto, sono 
stati definitivamente scagio
nati stamane da un provve
dimento del giudice istrutto
re del tribunale dì Palermo 
dr. Rizzo, che ne ha disposto 
la scarcerazione per insuffi
cienza di indizi; una decisio
ne questa, la cui premessa 
è sicuramente costituita dal

la sequenza di colpi di scena 
nelle indagini sull'Anonima 
Sequestri che hanno teso in 
maniera sempre più stringen
te ad attribuire un peso sem-
{>re maggiore alla « base » pa-
ermitana,' controllata dal due 

{pronipoti del gangester slcu-
o-amerlcano Frank Coppola. 

Svanita, infatti, la pista, per 
cosi dire tradizionale, del «de
litto d'onore », gli inquirenti 
hanno decisamente imboccata 
quella dei sequestri. Gli ele
menti dì fatto accertati sono 
molti: Saitta, pochi giorni 
prima della morte, era tor
nato da Milano con due va-
llge, una ritrovata a casa sua, 
piena di indumenti e di « ri
cordi» della sua permanenza 
al nord, l'altra svanita nel 
nulla dopo la feroce esecu
zione — stipato fino all'inve
rosimile di biglietti di banca, 
in tutto 200 milioni, prove
nienti, a quanto pare, proprio 
dal riscatto dell'industriale 
Torielli. 

Col riesplodere del « caso 
Saitta», d'altro canto 11 cer
chio sembra stringersi sempre 
più attorno al « responsabi
li», della base palermitana 
dell'organizzazione dei rapi
menti: gli Investigatori del 
capoluogo siciliano sottolinea
no stamani l'esistenza di pre
cisi legami tra Saitta, gli 
«ambienti» criminali calabre
si che hanno organizzato al
cuni recenti sequestri al nord, 
e 1 fratelli Coppola. 

Saitta, • infatti, pochi anni 
prima era stato processato 
per aver favorito la latitan
za di quel Saverlo Mammo-
lìtl che risulta l'unico dei 7 
accusati del sequestro dì Paul 
Getty « III » tuttora latitante. 

Tutte le piste portano a 
Getty, anche quella dell'im
perturbabile insegnante di re
ligione al conservatorio di 
Palermo, don Agostino Cop
pola, 

v. va. 

Dai giudici di Catanzaro per il processo Valpreda 

Finalmente ascoltato il professore 
che ebbe le confidenze di Rolandi 

Sempre trascurato, mai messo a confronto con l'uomo che fernette di aver portato a destinazione l'attentatore 
di piazza Fontana, è il "custode" della prima versione fornita dal tassista — Aggiornata l'udienza al 14 giugno 

Dalla nostra redazione 
' ' CATANZARO, 8 

Poco ascoltato, mal messo 
a confronto con Rolandi, fi
nalmente alla quarta convo
cazione (due a vuoto al pro
cesso di Roma e una a Ca
tanzaro) dì fronte ai giudici 
ha potuto parlare anche il 
direttore didattico prof. Pao-
lucci. 11 passeggero cui per 
primo Rolandi confidò il so
spetto di aver portato a de
stinazione, con il proprio 
taxi, l'attentatore di piazza 
Fontana. 

Egli è, dunque, il «custo
de » della prima versione di 
Rolandi: versione — come 
ha detto oggi ai giudici — 
che quattro o cinque giorni 
dopo il suo incontro con il 
tassista, pensò di fissare — 
con la propria voce, natural
mente — su un nastro che 
ha detto di poter mettere 
a disposizione dei giudici e 
che, comunque, gli è utile 
per tenere ben fissi i parti
colari del racconto fattogli 
da Rolandi, sulla cui depo
sizione si è fondamentalmen
te v basata l'accusa contro 
l'anarchico. 

E' una versione diversa ri
spetto a quella che Rolandi 
fornì nelle ore convulse che 
seguirono e che lo videro 
prima dai carabinieri e poi 
in questura e, successiva
mente, trasferito di fronte 

alla - magistratura romana, 
allorché sostenne che il suo 
passeggero non scese di fron
te alla Banca Nazionale del
l'Agricoltura, ma in via San
ta Tecla, nei pressi della 
Banca Nazionale dell'Agri
coltura. 

1 «La mattina del 15 dicem
bre, il giorno dei funerali 
delle vittime, verso le 8,10 — 
questo il racconto del prof. 
Paolucci — telefonai ad un 
posteggio per un taxi. Dove
vo accompagnare mìa figlia 
a scuola e, poi, fare un ver
samento in Banca». 

« Dopo aver accompagnato 
mia figlia al liceo di via 
Conidoni, mi accorsi che il 
tassista imboccava strade In
consuete, dava segni di di
sagio. Gli chiesi cosa avesse, 
aggiungendo che, se si sen
tiva male, poteyo prendere 
un altro mezzo. Mi rispose 
che gli 'era accaduta una co
sa "enorme". Pensavo ad 
una disgrazia familiare. Poi 
luì precisò trattarsi di altro. 
Io non mi dimostrai molto 
interessato, finché egli non 
si decise a dire: "L'uomo 
che ha fatto saltare la Ban
ca Nazionale dell'Agricoltura 
l'ho accompagnato io"». 

Poi riprese il racconto: 
«L'uomo scese di fronte alla 
Banca con una grande e pe
sante borsa nera e mi disse 
di attendere perchè doveva 
incontrare una persona. Tor- i 

nò dopo 40 o 50 secondi, 
senza borsa e frettolosamen
te, come era disceso. Risali e 
si fece accompagnare più ol
tre. Un quarto d'ora dopo 
— è sempre il tassista che 
racconta al prof. Paolucci — 
ricollegai il particolare del
l'uomo disceso dal mio taxi 
con la borsa e tornato sen
za; e mi è venuto il sospet
to. L'uomo era salito in piaz
za Beccaria, nei pressi della 
Banca, tanto che quando mi 
chiese di accompagnarlo al
la Banca dell'Agricoltura, io 
gli dissi che avrebbe fatto 
prima a piedi poiché era vi
cinissima ». 

n prof. Paolucci consigliò 
al tassista di andare subito 
dal carabinieri. Dal suo uf
ficio, poi, egli si mise in 
contatto immediatamente 
con la polizia. Fece chiamare 
dalla sua segretaria il « 113 » 
e si fece passare la «volan
te ». dicendo subito di ' rin
tracciare il taxi numero 3444 
(il numero se lo era anno
tato - scendendo), perchè vi 
era un uomo che poteva rap
presentare la chiave di vol
ta per le indagini di piaz
za Fontana. 

PRESIDENTE — Fu inter
rogato successivamente? 

PAOLUCCI — No, da nes
suno. La prima volta che ho 
potuto raccontare tutfb è 
stato il 15 gennaio 1970 a 

Roma, al giudice istruttore 
Cudillo. 

PRESIDENTE — E alla 
Questura parlò soltanto con 
11 telefonista? 

PAOLUCCI — Sì, solo con 
11 telefonista. 

Nessuno, dunque, interrogò 
mai il prof. Paolucci, né egli 
fu mai messo a confronto 
con Rolandi, malgrado che 
quello stesso giorno una ri
chiesta in tal senso venisse 
avanzata dalla magistratura 
milanese. Anche Valpreda il 
15 dicembre era a Milano, 
perchè era stato fermato la 
mattina al palazzo di Giustì
zia. Ma Rolandi e Valpreda 
furono portati precipitosa
mente a Roma, dove erano 
state avocate le indagini. 

L'udienza si è chiusa con 
la deposizione di Rossana 
Rovere, l'amica di Valpreda 
che diede ospitalità all'anar
chico nei giorni immediata
mente precedenti la sua par
tenza per Milano. La Rovere 
ha confermato che nel cir
colo «22 marzo» di tutto si 
parlava meno che di bombe 
e di « atti dimostrativi ». 

Infine il presidente ha ag
giornato l'udienza al 14 giu
gno. « Ma il 10 decide la Cas
sazione... » ha detto un avvo
cato. «Noi ci vediamo co
munque 11 14», ha risposto 
il dott Zeuli. 

Franco Martelli 

Duplice omicidio nei pressi di Caltanissetta 

Massacrati nell'agguato due contadini 
Sono stati crivellati di proiettili - Cataldo Amico aveva 19 anni e suo cognato 
Salvatore Burcheri 23 - Un fermo - Forse una lite per motivi di interesse 

E' un funzionario dei Lavori pubblici 

Ordine di carcerazione 
per accusato del Vajont 

L'AQUILA, 8. 
La Procura generale presso la Corte di Appello abruzzese 

ha emesso ordine di carcerazione per Francesco Sensidoni, 
un alto funzionario del ministero del Lavori Pubblici, con
dannato a suo tempo per la sciagura del Vajont. 

A condannare Sensidoni ed altri imputati, fu la Corte 
d'Appello dell'Aquila, in legittima suspicione. Successivamen
te la sentenza fu confermata dalla Corte di Cassazione, e 
in questi giorni è passata in giudicato, divenendo esecutiva. 

Francesco Sensidoni non ha mal varcato la soglia del 
carcere, esibendo certificati medici che attestavano le sue 
precarie condizioni di salute. L'ordine di carcerazione è stato 
trasmesso al carabinieri del Lazio, regione In cui Sensidoni 
risiede. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

Due contadini nisseni sono 
stati uccisi stanotte nella cam
pagna di Delia, alle porte di 

Caltanissetta, da un uomo che. 
dopo avere esploso contro di 
loro una pioggia di colpi di 
pistola è fuggito a bordo di 
un'automobile. 

Il duplice omicidio è stato 
scoperto in due tempi succes
sivi: attorno alle 23 di stanot
te i carabinieri, avvertiti del
la scomparsa dei due uomini 
da alcuni compagni di lavoro. 
hanno trovato tra gli sterpi 
di un viottolo di campagna il 
cadavere di Cataldo Amico. 19 
anni, riverso In una pozza di 
sangue, crivellato da sette col
pi di pistola sparati a distan
za ravvicinata. 

A questo punto sono scat
tate le prime indagini sul
l'omicidio attribuito in un pri
mo tempo a Salvatore Bur

cheri, 23 anni, cognato della 
vittima, segnalato da alcuni 
testimoni in sua compagnia al 
lavoro nei campi nel pome 
riggio. -

All'alba, questa pista è sva
nita perché anche il cadavere 
del Burcheri, che veniva in
tanto attivamente ricercato 
nelle campagne e nelle case 
rurali della zona, è stato tro
vato a poco più di 200 metri 
dal luogo del ritrovamento 
dell'altro cadavere. Burcheri 
è stato ucciso probabilmente 
dalla stessa arma con cui era 
stato abbattuto il cognato. Sul 
suo corpo sono state accer
tate sei ferite, prodotte da al
trettanti colpi di pistola. 

Il giallo cosi si è ulterior
mente complicato: nel pome
riggio 1 militari hanno opera
to il fermo di un uomo (di 
cui non è ancora Teso noto il 
nome), proprietario di una ca
scina attigua al luogo di ri
trovamento del due cadaveri 
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La dura protesta 
contro ì J ' v ' ' 
criminali fascisti 
Cara Unità, 

sono un vecchio comunista, 
ex partigiano, presidente del-
VANPI di Casalecchìo di Re
no. Ho fatto 30 mesi di car
cere preventivo e poi assolto 
assieme a tutti i coimputati 
dalla Corte d'assise di Bre
scia nel famigerato periodo 
scelblano: eravamo imputati 
per la bomba di Ceretolo, che 
in realtà era stata messa dai 
fascisti. Ma non è di questo 
che ti voglio parlare, bensì 
della preoccupante situazione 
italiana venutasi a creare dal 
1969 con te bombe at piaz
za Fontana per arrivare a 
quelle dì piazza della Loggia. 
Molto bene ha detto un de
putato in Parlamento rivol
gendosi al ministro Taviani: 
«Meno chiacchiere e più lat
ti». I sette morti di Bre
scia, i 600 mila al funerali, i 
milioni di italiani antifascisti 
indignati per l'orrenda stra
ge esigono appunto i fatti con
tro questa masnada di antl-
italiani. 

Tutta la delinquenza fasci
sta si può combattere con le 
leggi contemplate dalla Costi
tuzione; e se non bastano 
quelle, se ne aggiungano al
tre. Se vi sono prefetti, que
stori, magistrati, ufficiali del 
corpi di polizia e dell'eserci
to che nutrono simpatie fa
sciste, vengano declassati a 
subalterni (per non farli mo
rire di fame). Se un indu
striale o un agrario (così tir
chi nel concedere aumenti sa
lariali ai lavoratori) elargi
scono fondi per dar vita alla 
delinquenza nera, si proceda 
al sequestro dei loro averi 
o al controllo amministrativo 
dello Stato sulle loro azien
de. Nello stesso tempo biso
gna mettere bene in rilievo 
la responsabilità del governi 
succedutisi dal 1947 ad oggi' 
se con la stessa energia che 
usavano con la polizia con
tro t lavoratori, avessero agi
to anche contro i fascisti, co
storo avrebbero avuto meno 
spazio per sopravvìvere alla 
lezione che gli demmo il 25 
aprile 1945. 

CELESTINO CASSOLI 
(Casalecchio - Bologna) 
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Cara Unità, 
scrìvo a nome di un grup

po di donne dì Villa Carcì-
na, un paese vicino a Bre
scia, ma penso di interpreta
re anche il parere di tutte le 
donne e madri italiane. Men
tre scrivo sono ancora ango
sciata dalla grave sciagura 
che ha colpito la mia città 
antifascista e dopo aver assi
stito al funerali delle vittime 
di piazza della Loggia. E' ora 
che il governo cambi atteggia
mento verso gli amici di Almi-
rante, quel losco personaggio 
che a suo tempo fece fuci
lare t partigiani italiani. Sia
mo stufe di sentir dire dalla 
TV che è stato arrestato que
sto neofascista, che hanno 
messo le mani su un altro 
presunto • capo fascista, sa
pendo come va a finire: li 
fanno entrare da una porta 
ed escono subito dall'altra. E' 
vergognoso sapere che i neo
fascisti protagonisti degli ul
timi drammatici avvenimenti 
erano già • statt denunciati, 
magari condannati, eppure no
nostante tutto sono sempre 
in libertà. Forse la polizia ha 
paura che saltino fuori nomi 
troppo in atto? Lo ripeto an
cora una volta: slamo stufi 
di questi pericolosi fascisti 
che ci sono in giro e abbia
mo paura: non tanto per noi 
quanto per i nostri figli ai 
quali non vogliamo serbare 
un triste futuro. , , 

LETTERA FIRMATA 
da a una donna di 30 anni » 

(Brescia) 

Altre lettere di dura con
danna per la strage fascista 
di Brescia ci sono state scrit
te da: Bruno CERRI, Trino 
(Vercelli); Giovanni LA CAVA, 
Genova-Pra («Non è più suf
ficiente la condanna morale. 
La trama nera può e deve 
essere stroncata applicando 
le leggi della Costituzione, 
colpendo protettori e finan
ziatori a); Equo MORSELLI, 
Fossoli (Modena) (a Nomi, 
cognomi, sedi e traffici di 
armi ed esplosivi, sono noti 
ormai all'opinione pubblica; 
intrecci di protettori e finan
ziatori pure: ma il governo 
li vede o non li vuole vede
re?»); Santo A. ABBATTI-
STA, Reggio Emilia (*E' ne
cessaria una sempre più lar
ga e inarrestabile 'mobilita
zione di masse popolari per 
sconfiggere tutte le turpitu
dini e le violenze che la "ma
no nera" del fascismo — ese
cutori e mandanti — opera a 
danno della classe operaia»); 
Giampaolo N., Cinisello Bal
samo (Milano); Sergio FA* 
LUMBO. Santoli (Vercelli); 
Tullia GUAITA, Liena (Como) 
(• Sono convinta che se reste
remo uniti come durante la 
Resistenza, ce la faremo co
me allora. In segno di soli
darietà con le famiglie colpi
te, unisco tìn 5000: sono po
che ma le accompagno con 
tanto affetto»); Alberto AL
BERTI. Milano; A. MTTTER-
STEINER, Genova (* Bisogne
rebbe che tutte le federazioni 
compilassero, come a suo tem
po fecero i compagni di Bo
logna, un accurato dossier 
sugli attentati e sugli atten
tatori. da far pervenire al 
Presidente della Repubblica e 
al Parlamento. Senta trascu
rare i nomi di quei funziona
ri di polizia e di quei, magi
strati che si sono dimostrati 
di "manica larga" con t 
bombardieri neri »); Gianni 
GALVANI. Padova; Luigia 
ROSSI, Mortara: Giuseppe 
BEVILACQUA, Bari; Angelo 
FALCONE, Oda (e Dopo a 
criminoso attentato di Brescia 
mi ' chiedo: quando la fini
ranno e quando si decideran
no ad applicare veramente la 
legge Sceiba che mette al ban
do le formazioni che mirano 
alla ricostituzione del fasci
smo in Italia?»): Carla BA
RONCINI, Pisa; Ernesto LAN-
DI, Pontecagnano (Salerno); 
Luigi BELOTTI, Gandosso 
(Bergamo); Mauro ANTONEL-
LI, Firenze. 

Pubblicità alla 
" radio di un 

giornale fascista 
t Cara Unità, 

come tu sai la RAI-TV ri-
>• fiuta regolarmente la pubbli-
i> cita di certi settimanali, col 
vi pretesto che' si tratta di set

timanali « polìtici ». Questo 
quando si tratta di pubblica-

, ztoni democratiche. Ma prova 
1 ' ad accendere la radio al mat

tino, prima del giornale radio-
1 delle 8. Sentirai la pubblicità 

dello Specchio,, settimanale 
' fascista. Questo, sia prima 

che dopo te bombe di Bre
scia. 

EGIDIO SARUZZI 
(Milano) 

Da Pisa chiedono: 
diritto di voto per 
i militari sardi 
Cara Unità, 

Nell'imminenza delle ele
zioni regionali sarde, i solda
ti comunisti della nostra ca
serma ritengono doveroso se
gnalare all'attenzione del 
cittadini — come hanno già 
fatto i militari di Trieste — 
un fatto molto grave che pro
babilmente interesserà deci
ne e decine di caserme in 
tutto il Paese. 

Con la scusa del «campo» 
estivo, previsto a partire dal 
primo giugno, i soldati sardi 
verranno quasi certamente 
tutti privati del diritto di vo
to. Ovviamente non e possi
bile ottenere motivazioni dal
le gerarchie per questa pale
se violazione di uno rdei di
ritti fondamentali garantito 
ai cittadini dalla nostra Co
stituzione; il « campo » è «no 
operazione addestrativa fon
damentale ed irrinunciabile 
(dicono nelle alte gerarchie 
militari), per cui il cittadino 
soldato è forzato a diventare 
cittadino di serie B. 

A quattro settimane dalla 
schiacciante ed esaltante vit
toria dei «no», olla quale il 
movimento dei soldati ha 
contribuito quotidianamente 
con la discussione e la mobi
litazione nelle caserme, rite
niamo questa manovra un 
ulteriore aperto attacco rea
zionario alla già repressa e 
calpestata libertà dei soldati, 
specie dei sardi che più de
gli altri soffrono la lonta
nanza coatta e il disagio dei 
rarissimi viaggi di licenza. 

Denunciamo pertanto que
sto arbitrio ed indichiamo 
una volta di più nella tacita 
collusione tra DC e gerar
chie militari, la matrice di 
questa manovra antidemo
cratica, intesa a soffocare la 
coscienza * politica e la vo
lontà di lotta dei giovani ope
rai, contadini, pastori e stu
denti sardi in divisa che co
me la stragrande maggioran
za dei militari di leva vor
rebbero ancora rispondere 
«no» a Fanfani ed ai fasci
sti. Invitiamo perciò tutti i 
democratici ed in particolare 
i compagni parlamentari co
munisti e socialisti delle com
missioni Difesa a battersi 
perchè il diritto di voto ven
ga garantito ai soldati sardi, 
si trovino essi in caserma o 
nei campi estivi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
del III Rgt. artiglierìa 

(Pisa) 

I pendolari in 
prima fila contro 
l'ora legale 
Signor direttore, 

non è vero che tutti sono 
soddisfatti della cosiddetta ora 
legale. Vi sono ad esempio 
medici autorevoli (al quali bi
sogna prestare più attenzione 
che non a certi venditori di 
fumo) che fin dal primo gior
no di entrata in vigore di ta
le ora hanno espresso pare
re contrario, per il disagio ar
recato al corpo umano. Gli 
operai in prima linea, ed in 
particolare i pendolari, male
dicono di tutto cuore certi 
provvedimenti governativi co
me questo. Quali sono real
mente i vantaggi di un'ora 
in meno di sonno, per una 
presunta ora in più di sole? 
In realtà nell'ora legale non 
manca neppure un tocco clas
sista: quello cioè di far go
dere un'ora in più chi già 
può farlo tutto il giorno, al
lungando di contro la giorna
ta lavorativa a chi avrebbe 
il sacrosanto diritto di fer
marsi un'ora prima. 

G. BERGOMI 
(Desio - Milano) 

» Libri e riviste 
per i circoli 
del Meridione • 

CIRCOLO dalla FGCI « Che 
' Guevara», Massa di Somma, 
% S0040 Cercala (Napoli): *Dò-
' pò varie difficoltà di caratte

re organizzativo siamo riusciti 
a costituire U circolo giova
nile comunista. Una grande 
volontà politica ci anima, mm 
siamo anche coscienti di es
sere politicamente e cultural
mente impreparati. • Purtrop
po, anche se volessimo eleva
re il nostro grado di cultu
ra, non ne,abbiamo i mezzi. 
Chiediamo per questo ai com
pagni e aue sezioni più at
trezzate che ci inviino libri, 
riviste e altro materiale». t 

' CIRCOLO «Salvador Allen-
de », &041 Aquilonia (Avelli
no): e Da poco tempo i com
pagni del PCI e del PSI han
no deciso di aprire in questo 
centro dell'Avellinese un cir
colo potttico-culturale intito

lato al Presidente cileno vit
tima del colpo M Stato fasci-

ìstm. Se /osse possibile gradi
remmo la pubblicazione di un 
annuncio sul giornale " per 
chiedere un po' di libri e ri
viste, giacché il nostro cir
colo ne ha tanto bisogno. In
fatti la volontà di studiare 
c'è, ma le possibilità finan-
miarie sono scarta a. 
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